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TORNATA DEL 12 MARZO 1 8 51 

dei gravi imbarazzi al Ministero , o rendere più difficil e che 
non sia la distribuzion e degli emolumenti e delle propine. 

Foci. Ai voti ! ai voti ! 
CAD ORN A . Mi pare che non sia stato ben inteso l'ordin e 

del giorno proposto dall'onorevole deputato Berti . Alcuni 
credono che esso abbia per  iscopo di far  assimilare i profes-
sori di scienze e lettere a quelli delle altr e facolià ; ma non è 
questa la nostra intenzione. Non ci opporremmo che si asse-
gnasse a questi professori anche il minimum dato alle altr e 
facoltà. Ma essi intanto non hanno ora che 4S0 lire , e la legge 
che ho letto provvedeva affinchè si disponesse in guisa che 
avessero un assegnamento equo. Ora pertanto non si domanda 
una certa determinata somma, non si pretende di fissare ve-
run a norma al regolamento da farsi, non si domanda una 
equiparazione assoluta colle altr e facoltà, questo non è lo 
scopo nè del preopinante, nè il mio. Domandiamo che il re-
golamento si faccia, e che con ciò la legge sia eseguila, ed io 
nulPaltr o ora desidero se non che quest'idea sia ben chiarita . 

DEXSARIA , relatore. Ho chiesta la parola per  muovere 
un dubbio agli onorevoli preopinanti sull'opportunit à di adot-
tar e quest'ordine del giorno. 

Questo avrebbe per  iscopo di determinare definitivamente 
quale debba essere rassegnamento dei professori di scienze 
e lettere (Segni di dissenso); mi scusino, la legge di cui si 
invoca l'esecuzione parla di un regolamento mercè il quale 
gli assegnamenti di questi professori sarebbero, per  quanto 
fosse possibile, pareggiati agli assegnamenti degli altr i pro-
fessori. Si noti che là legge dice, per  quanto fosse possibile. 

Ora, che cosa ha fatto Ja Camera nella riunion e delle due 
categorie 15 e 18? Ha detto che ella intende che si faccia una 
nuova revisione delle medesime, mercè la quale colla riu -
nione si determini un più equo stipendio per  tutt i i profes-
sori ; ora la questione dell'ordin e del giorno cosa farebbe? 
Risolverebbe la questione relativamente ai professori di 
scienze e let tere; cioè direbbe fin d'or a : signori ministri , 
invece di fare un ordinamento generale, eseguite l'ordina -
mento speciale, che è conseguenza della legge del 1849, che 
riguard a i professori di scienze e lettere. Noi avremo, cioè, 
fatt a una votazione, la quale obbliga il Minister o ad operare 
in un ordinamento generale la unione degli assegnamenti fissi 
agli stipendi ; e poi con un voto speciale diremmo al Minister o 
che prim a di questo ordinamento generale, egli abbia a fare 
l'applicazione di un assegnamento parziale ai professori di 
scienze e lettere. 

Quantunque io divida pienamente i motivi ed i principi i 
che mossero quest'ordine del giorno, tuttavi a non credendolo 
consentaneo alla votazione già fatta dalla Camera, non posso 
aderir e al medesimo. 

PRESID EN TE« Pongo ai voti l'ordin e del giorno del de-
putato Berti ; lo rileggo : 

« La Camera, eccitando il Minister o ad eseguire la legge 9 
ottobr e 18Ü8, e formar e il regolamento in essa sancito, con 
cui vengano pareggiati gli assegnamenti... 

BERTI . (interrompendo) Si metta anche possibilmente. 

PRESIDENTE .. « possibilmente gli assegnamenti fissi 
dei professori di scienze e lettere a quelli dei professori delle 
altr e facoltà, passa alla discussione delle altr e categorie. » 

(La Camera non approva.) 

ROMPI . Io vorrei fare un'osservazione, la quale è relativa 
ancora alla categoria 15. 

PRESIDENTE. Ma la categoria 15 è votata. 
H i t i iF i . Si tratt a solo di una proposta che io fo al signor 

ministro , la quale spero vorr à accettare stante la sua impor -
tanza. 

La mia è una proposta di economie; si tratt a di creare 
una nuova cattedra senza creare un nuovo stipendio. (Si r i de) 

¡'rim a di sviluppare questa mia proposta, premetterò un'al -
tr a osservazione. In questa categoria 15 sono compresi i pro-
fessori, i professori sostituiti , gli assistenti ed i bidelli . Quando 
un professore è incaricato semplicemente di supplir e ad una 
cattedra in mancanza di un professore ordinario , oppure di 
coadiuvare semplicemente in qualche part e dell ' insegnamento 
il professore stesso, allora io comprendo che questo assistente 
abbia solamente il quarto, o la metà, o i due terzi dello st i-
pendio di cui gode il professore ; ina quando il professore 
assistente ha un programma particolar e da eseguire, un orari o 
eguale a quello dei professori, la stessa responsabilità, dopo 
di aver  adempiuto a tutt e le condizioni richieste per  gli altr i 
professori, io allora non vedo il perchè questo professore 
debba solamente avere il quarto, la metà dello stipendio che 
è assegnato agli altri . 

Epperciò lo pregherei il signor  ministr o a voler  nel nuovo 
bilancio che presenterà alla Camera rimediar e a questo in -
conveniente, assegnando ai professori assistenti che si tro -
vano nelle condizioni da me accennate uuo stipendio eguale 
a quello dei professori, come eguale ne è la fatica e la re-
sponsabilità. 

Persuaso che egli voglia riconoscere il diritt o che hanno 
questi professori assistenti, vengo alla mia proposta. 

La legge del k o t tobre . .. 

P RES ID EN TE. Se nori propone una spesa non entra nelle 
attribuzion i del bilancio. 

RBi iPa. Tratto ora questa questione perchè la somma a 
cui io voglio accennare è compresa ;'n questa categoria. 

Voci. Questa categoria è già votata. 

GIOIA , ministro dell'istruzione pùbblica. L'onorevole 
preopinante... 

RB i iF i . Mi permetta. La legge del U ottobr e stabilisce un 
nuovo sistema d'insegnamento secondario, secondo il quale 
sono stabil i tele classi di grammatica latina. Oltr e di queste 
abbiamo ancora, e ne'regi collegi, e in molti comuni, le 
scuole elementari di latinità . Ora vi sono corsi speciali di 
studi per  formar e alla loro carrier a i professori delle scuole 
secondarie superiori e delle scuole di filosofia. 

Pei maestri delle scuole primari e avvi una scuola prepa-
ratoria . Solamente pei maestri delie classi elementari latine 
e pei professori di grammatica non vi è scuola preparatori a 
di sesta. In conseguenza il Ministero , attualmente, è obbligato 
di provvedere a queste cattedre con professori in cui forse si 
desidererebbe una maggior  preparazione. 

Riconoscendo la necessità di questa scuola, il Minister o fin 
dal marzo (se non erro) del 1848, sottometteva all'esame del 
Consiglio superiore un progetto di legge. In esso, onde non 
aggravare le finanze di una nuova spesa, si proponeva di to-
gliere uno dei professori assistenti della scuola superiore di 
metodo e d'incaricarl o di fare la scuola preparatori a ai mae-
stri delle classi elementari di latinit à ed ai maestri di gram-
matica. 

La scuola superiore di metodo è composta di un profes-
sore, e di due professori assistenti. 

Ora, per  l ' insegnamento del metodo generale basta un 
professore, per  il metodo applicato alla materia del l ' inse-
gnamento primari o supplisce il secondo assistente. Il prim o 
attuale professore assistente potrebbe, senza inconveniente 
alcuno, venir  incaricalo del metodo applicato all '  insegna-
mento elementare di latinità . 

Ora, come ben vede la Camera, la mia è proposta di eco-
nomia, poiché si tratt a di stabilir e una nuova cattedra, di 


